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Centrale unica di progettazione,
Cappochin (Architetti): no a un nuovo
gigantesco carrozzone pubblico
Inaccettabile l’ipotesi che l’Agenzia del Demanio possa assumere la
veste di progettista di opere pubbliche, stazione appaltante e
soggetto di committenza delegata da parte di altre Amministrazioni
Venerdì 14 Dicembre 2018

BREVI

QUARRY LIFE AWARD 2018: IL PREMIO
INTERNAZIONALE AI RICERCATORI
DELL’UNIVERSITÀ DI MILANO-BICOCCA 
Il concorso internazionale promosso a livello
nazionale da Italcementi invita a sviluppare progetti
per promuovere la biodiversità nei siti estrattivi

IL POLITECNICO DI MILANO PARTNER DEL
PROGETTO H2020 PREMIUM LIGHT PRO 
Del progetto fanno parte realtà provenienti da nove
Paesi europei, coordinati dall’Austrian Energy
Agency
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“N
o alla centrale unica di progettazione”. Lo ha ribadito a Torino il
presidente degli architetti italiani, Giuseppe Cappochin, riproponendo la
posizione già espressa unitamente alla Rete della professioni tecniche e
all’Oice, l’Associazione delle società di ingegneria e architettura aderente

a Confindustria.

“Inaccettabile - ha detto ancora Cappochin - l’ipotesi che l’Agenzia del Demanio possa
assumere la veste di progettista di opere pubbliche, stazione appaltante e soggetto di
committenza delegata da parte di altre Amministrazioni. Per garantire la qualità delle
prestazioni professionali e la trasparenza nel processo di esecuzione delle opere
pubbliche, è indispensabile puntare ad una chiara ed evidente distinzione tra
controllori e controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di ingegneria la
progettazione, ed ai pubblici dipendenti il controllo del processo di esecuzione delle
opere pubbliche, dalla programmazione al collaudo”.
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Altre notizie sull'argomento

MERCATO MUTUI: 25 ANNI LA DURATA
MEDIA 

Tecnocasa: il 71,1% di coloro che hanno acceso un
mutuo nella prima parte del 2018 ha un’età
compresa tra 18 e 44 anni

SIB: CASEITALY PRESENTA I PRODOTTI MADE
IN ITALY NEL CONTESTO DEL MERCATO
MAROCCHINO 
CASEITALY conferma il proprio impegno a favore
dell’export

AMICI DELLA TERRA AL GOVERNO: 40-30-37
COME OBIETTIVI CLIMATICI AL 2030.
SCOMMETTENDO CON CORAGGIO
SULL’EFFICIENZA ENERGETICA 
La conclusa Conferenza degli Amici della Terra
propone al Governo italiano di prevedere nel Piano
nazionale energia e clima nuovi obiettivi al 2030

DALLE AZIENDE

REHAU ACQUISISCE MB BARTER & TRADING 
Il nuovo Board of Directors è composto da Jobst
Wagner, attuale presidente del Board of Directors di
REHAU Group, e da Thomas Endres, attuale
presidente del Board di MBT

LA STAZIONE SATELLITARE DEL BANGLADESH
È RAFFREDDATA DA AERMEC 
Aermec ha fornito le macchine Close Control della
serie “P” (versione) PWU per le Sale di Controllo della
stazione di terra del satellite Bangabandhu-1, il
primo satellite geostazionario del Bangladesh

LU-VE GROUP ACQUISISCE LA DIVISIONE 'AIR'
DEL GRUPPO ALFA LAVAL 
Con questa acquisizione LU-VE si colloca tra i tre più
grandi operatori mondiali del settore HVACR

IMMERGAS, FATTURATO VERSO I 300 MILIONI DI
EURO 
L’esondazione dell’Enza aveva gravemente
danneggiato le linee produttive, ora ritornate ai
massimi livelli di competitività

LG ELECTRONICS, SERVIZI E ASSISTENZA

“Non va poi dimenticato - ha detto ancora - che le norme che, nel passato, hanno
tentato di invertire i ruoli, affidando la progettazione interna alle stazioni appaltanti ed
attribuendo, contestualmente, ai liberi professionisti e alle società di ingegneria,
competenze in materia di verifica dei progetti, hanno puntualmente fallito,
alimentando varianti in corso d’opera, contenziosi ed incompiute”.

“Ecco perché - ha proseguito Cappochin - gli architetti italiani sono assolutamente
contrari alla proposta di creare un nuovo gigantesco carrozzone pubblico, facilmente
gestibile dalla politica, che non potrebbe assicurare la qualità delle prestazioni
professionali, garantite dalla concorrenza e dal mercato: si tratterebbe, per di più, di un
atto che mortificherebbe i progettisti italiani in un momento in cui tutta la filiera
ordinistica e imprenditoriale sta cercando, con forza e determinazione, di superare la
grave crisi del settore dei lavori pubblici”.

“Siamo ben consci della necessità di rafforzare i ruoli tecnici delle Amministrazioni: ciò
va fatto per le fondamentali fasi di programmazione e controllo del processo di
esecuzione delle opere pubbliche e non per le attività di progettazione in house,
rischiando di riproporre modelli statalisti, certamente anacronistici, più onerosi e senza
eguali in Europa”, ha concluso il presidente degli architetti italiani”.
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